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Oggetto: coworking – richiesta avvio confronto con le rappresentanze sindacali 
 
 
L’art. 14 della legge 7 agosto 2015, n. 124 nonché gli articoli 18 e seguenti della legge 22 maggio 
2017, n. 81 al fine di agevolare la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro, hanno introdotto nel 
nostro ordinamento il lavoro agile quale modalità di esecuzione del rapporto di lavoro. Gli artt. 40 e 
41 del CCNL Funzioni Centrali 2019-2021 introducono una disciplina organica del rapporto di lavoro 
a distanza prevedendo due distinte tipologie: il lavoro agile, senza vincoli di tempo e luogo, e il 
lavoro da remoto, con vincolo di tempo e nel rispetto degli obblighi di presenza attraverso una 
modificazione del luogo di adempimento della prestazione di lavoro. 
 
Nel Ministero della Giustizia, purtroppo, anche nel corso della emergenza COVID, il lavoro agile ed 
il lavoro da remoto hanno avuto una applicazione discontinua, occasionale, sporadica, certamente 
non uniforme nell’ambito di ciascun dipartimento e nell’ambito degli archivi notarili. E’ ciò non solo 
in ragione della parziale digitalizzazione delle procedure ma anche in ragione di anacronistiche 
resistenze da parte della dirigenza.  
 
Tra le tipologie di lavoro a distanza meno utilizzate vi è certamente il Coworking (art. 41 n. 2 lett. b 
CCNL 2019/2021). I vantaggi del coworking sono molteplici. Questa tipologia di lavoro a distanza 
offre l’opportunità di svolgere la prestazione lavorativa utilizzando un ambiente di lavoro esterno, 
normalmente un ufficio diverso della medesima amministrazione ovvero in taluni casi di altre 
amministrazioni, consente di arginare le criticità legate alla carenza di infrastrutture tecnologiche, 
riduce le distanze per conciliare al meglio i tempi di vita e di lavoro e riduce altresì i limiti temporali 
dello smart working. La portata innovativa del coworking ed i benefici che questa tipologia di 
prestazione lavorativa, se adottata su larga scala, potrà apportare agli uffici ed agli stessi lavoratori, 
in particolare a quelli provenienti da altre province e da altre regioni, sono certamente notevoli e 
potrebbero contribuire a limitare la fuga dalla Giustizia dei neoassunti.  
 
Ciò posto, in ragione di quanto sin qui esposto, tenuto conto della rilevanza della problematica e della 
necessità di applicare il lavoro a distanza in tutte le articolazioni del Ministero, CGIL CISL e UIL 
chiedono ai sensi dell’art. 5 comma 3 lett g) del CCNL Funzioni centrali 2019-2021 l’avvio del 
confronto con le rappresentanze sindacali anche sulle altre forme di lavoro a distanza previste dal 



 
 

  
 
CCNL. 
 
In attesa di riscontro si inviano distinti saluti. 
 
 
Roma, 24 luglio 2023  
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Da "Posta Certificata Legalmail" <posta-certificata@legalmail.it>
A "coordinamentogiustizia.cisl@pec.it" <coordinamentogiustizia.cisl@pec.it>
Data lunedì 24 luglio 2023 - 20:29

nota unitaria CGIL CISL UIL Coworking

Ricevuta di avvenuta consegna

Il giorno 24/07/2023 alle ore 20:29:32 (+0200) il messaggio "nota unitaria CGIL CISL UIL Coworking" proveniente da "coordinamentogiustizia.cisl@pec.it" ed indirizzato a
"dgbilancio.dog@giustiziacert.it" è stato consegnato nella casella di destinazione.

Questa ricevuta, per Sua garanzia, è firmata digitalmente e la preghiamo di conservarla come attestato della consegna del messaggio alla casella destinataria.

Identificativo messaggio: opec21010.20230724202931.283983.229.1.57@pec.aruba.it

Delivery receipt
The message "nota unitaria CGIL CISL UIL Coworking" sent by "coordinamentogiustizia.cisl@pec.it", on 24/07/2023 at 20:29:32 (+0200) and addressed to "dgbilancio.dog@giustiziacert.it", was
delivered by the certified email system.

As a guarantee to you, this receipt is digitally signed. Please keep it as certificate of delivery to the specified mailbox.
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